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Lavoriamo in gruppi

★Abbiamo programmato il modulo 

★abbiamo cercato le app  

★abbiamo scelto una repository 

★Abbiamo presentato una lezione 

con gli strumenti scelti 

★Abbiamo caricato nella repository il 

filmato 

★Adesso deframmentiamo la lezione 

in gruppi (simulazione studenti)
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la classe diventa uno spazio di lavoro e 
di discussione dove i discenti imparano 
a utilizzare le conoscenze grazie al 
confronto con i pari e con il docente.

I discenti, presa visione dei
materiali, a casa studiano o 
approfondiscono il tema in 
oggetto, qualche giorno prima 
d e l l a l e z i o n e i n c l a s s e 
dedicata a quel tema. 

esperienze di apprendimento attivo. 

La classe diventa così il luogo in cui si 
lavora secondo il metodo del problem
solving cooperativo: con il supporto del 
docente coach, si discutono i problemi
incontrati, si cercano delle soluzione per 
risolverli e si realizzano attività di tipo
laboratoriale ed “esperimenti didattici” 
di attivazione delle conoscenze. 

3



si riferisce sia alla flessibilità dello 
spazio fisico che a quello delle modalità 
didattiche. I l docente infatti può 
utilizzare il tempo in classe per svariate 
attività organizzando laboratori di 
ricerca, lavori di gruppo, attività 
collaborative. 
Allo stesso tempo queste prevedono 
una predisposizione diversa dei banchi e 
dell’organizzazione fisica dello spazio. 
Questo fa si che egli debba avere la 
c o m p e t e n z a p e r g e s t i r e u n a 
organizzazione della classe meno 
ordinata e silenziosa rispetto al solito. 

 Flexible Enviroment 
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 Genitori che potranno vedere le lezioni in casa 
e saranno quindi testimoni attivi di quanto 
proposto. Egli deve creare un terreno di fiducia 
con i genitori perché sappiano e comprendano 
che fare ricerca non è distrarsi e fare lezione 
attraverso il materiale a casa non significa che 
il docente non lavori.  

L’idea di distribuire i materiali precedentemente 
non è originale (è infatti una delle modalità del 
blended learning) eppure la Fc sta acquisendo 
velocemente una gran quantità di proseliti. Il 
rischio potrebbe essere anche l’uso di materiali 
scadenti e poco stimolanti o approfonditi. 

 Un’ora di lezione non può essere sostituita 
da un’ora di video, per cui i materiali devono 
essere accattivanti e non durare troppo. 

Chi ci guarda?



Non è detto che gli studenti arrivino in 
classe ricordandosi quello che hanno 
visto e sappiano svolgere le esercitazioni.  

Gli studenti sentendosi più liberi anche 
dal punto di vista valutativo potrebbero 
non considerare in maniera coinvolgente 
l’attività da svolgere.  

La parte domestica mette in gioco 
comunque un apprendimento solitario 
e istruzionista. 

Criticità: 

6



Gli studenti studieranno i materiali a 
casa e utlizzeranno il tempo in classe 
per chiarire i nodi concettuali su 
quan to appreso a t t raverso la 
discussione con i compagni.  

Il docente modera il dibattito e 
stimola il gruppo.

Peer Instruction Flipped Classroom
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Inqury Flipped Classroom

 Il docente pone problemi
reali contestualizzandoli in maniera 
specifica. La classe, organizzata in 
g rupp i lavora come gruppo d i 
ricercatori seguendo le fasi della 
osservazione ricerca ipotesi. Il gruppo 
alla fine del lavoro propone la propria 
soluzione attraverso un elaborato e si 
mette in discussione rispetto alle ipotesi 
degli altri gruppi. 
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Criticità: anche in questo caso al 
d o c e n t e s i c h i e d e g r a n d e 
professionalità e il sapersi mettere 
in gioco. I tempi della progettazione 
saranno più lunghi e anche l’attività in 
classe, compresi idiversi momenti 
valutativi (come quelli precedenti) 
richiederanno il saper calibrare molto 
bene le diverse attività e il saper 
gestire la classe perché rispetti i 
tempi
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Vero è che la lezione frontale vince ancora per la 
maggiore. E non si può però pensare che la FC sia 
la grande rivoluzione della didattica perché pratiche 
didattiche fortemente coinvolgenti sono alla portata 
del docente da tanto tempo. Così come non si può 
pensare che sia la risoluzione di tutti i problemi. 
Concludendo quindi si può dire che il rischio più 
alto è che i contenuti, seppur erogati a casa con i 
tempi personalizzati, vengano ridotti comunque a 
semplice didattica trasmissiva, non uscendo 
quindi di molto dalla lezione frontale

La verità oggettiva o soggettiva : l’entusiasmo…
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Il docente osservatore 

A. Abbiamo costruito il nostro video 

B. La classe ha visionato i contenuti 

C. Lavoriamo in classe 

D. Elaboro delle schede per l’osservazione  

E. Lavoriamo con le rubriche valutative
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Rubriche valutative 

La rubrica è nata innanzitutto all'interno di scenari di 
educazione "attivi" che pongono lo studente al centro del 
processo di insegnamento-apprendimento, utilizzano 
metodologie cooperative e lavorano in un'ottica di 
comprensione profonda degli argomenti di studio. (Varisco, 
2004).

Per rubrica si intende un prospetto sintetico 
di descrizione di una competenza utile a 
identificare ed esplicitare le aspettative 
specifiche relative a una data prestazione e a 
indicare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi prestabiliti. 

La rubrica consiste in una scala di 
punteggi prefissati e in una lista di 
criteri che descrivono le caratteristi- 

che di ogni punteggio della scala. 
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dimensioni, le quali indicano le ca- ratteristiche peculiari che 
contraddistinguono una determinata prestazione e 
rispondono alla domanda: “Quali aspetti considero nel 
valutare una certa prestazione?”. 

criteri, i quali definiscono i traguar- di formativi in base a cui 
si valuta la prestazione dello studente 

Indicatori, i quali precisano attraverso quali evidenze 
riconoscere la presenza o meno dei criteri considera- ti 

àncore, le quali forniscono esempi concreti di prestazione 
riferite agli indicatori prescelti e riconoscibili co- me 
rilevatori dei criteri considerati .

livelli, i quali precisano i gradi di raggiungimento dei criteri 
considerati sulla base di una scala ordinale che si dispone dal 
livello più elevato (indicante il pieno raggiungimento del 
criterio) a quello meno elevato (indicante il non 
raggiungimento del criterio). 

I criteri

Assumendo come criterio 
ordinatore la progressiva 

focalizzazione e declinazione 
operativa di un concetto generale, 
possiamo riconoscere le seguenti 

componenti di una rubrica: 

I livelli sono espressi con degli aggettivi (eccellente, buono, discreto, sufficiente, insufficiente 
o altro) o, eventualmente, con dei nume- ri (livello 1, livello 2...); le scale impiegate nelle 
rubriche prevedono normalmente da tre a cinque livelli. 
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Esempio : su come lavoreremo oggi…
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Esempio
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L’impiego  concreto  in  situazione 
consentirà  il  progressivo 
perfezionamento della struttura della 
rubrica,  anche  attraverso  il  diretto 
coinvolgimento  degli  studenti.  Per 
concludere,  può  essere  opportuno 
proporre  alcuni  criteri  di  qualità  di 
una rubrica valutativa, da assumere 
come punti di riferimento per valuta- 
re criticamente il proprio prodotto: 

Coinvolgiamo gli studenti

1 J. McTighe, S. Ferrara, “Performance-based assessment in the classroom: A planning framework”, in R.E. Blum, J.A. Arter (eds), A handbook for student performance assessment in an era of restructuring, Association for Supervision and Curriculum Development, 
Alexan- dria 1996, p. 8.  
2 Consiglio d’Europa, Quadro comune europeo di riferimento per le lingue. Apprendimento, insegnamento, valutazione, La Nuova Italia, Firenze 2002. 

3 G. Wiggins, “Che cos’è una rubrica? Un dialogo sulla progettazione e sull’uso”, in M. Comoglio (a cura di), Corso online sul portfolio, Garamond, Milano 2004.  
4 J.A. Arter, Improving Science and Mathematics Education. A toolkit for Professional Developers: Alternative Assessment, OR: Northwest Regio- nal Education Laboratory, Portland 1994. 

Per approfondire: 
M. Comoglio, Insegnare e apprendere con il Portfolio, Fabbri Editori, Milano 2003.  
Consiglio d’Europa, Quadro comune europeo di riferimento per le lingue. Apprendimento, insegnamento, valutazione, La Nuova Italia, Firenze 2002.  
J. McTighe, G. Wiggins, Fare progettazione. La “pratica” di un percorso didattico per la comprensione significativa, LAS, Roma 2004. 
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Lavorare con strumenti di rete
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Rubistar: il sito che aiuta a costruire rubriche di valutazione

http://rubistar.4teachers.org/index.php

digitiamo in Google o direttamente nell’URL

Creare un 
account

http://rubistar.4teachers.org/index.php
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riempire il modulo
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Dopo che abbiamo eseguito l’accesso

Proviamo a creare una rubrica
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ForallRubric

Lavorare in rete con uno strumento completo
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Iscriviamoci
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Posso inserire direttamente la classe

Lavorare sul design
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Cercare nella biblioteca
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Selezionare uno strumento
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Proviamoci


